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LETTERA DI DANTE DELLA TERZA*

a cura di Silvana Tamiozzo Goldmann

Tra gli amici fraterni di antica data di Pier Maria Pasinetti, Dante Della Terza è stato uno dei ra-
ri ad essergli rimasto vicino fino alla fine. Sollecitato dall’autobiografia ‘Fate partire le immagini’, ha
inviato questa lettera in cui alle impressioni di lettura si intrecciano preziosi fili di una biografia in lar-
ga misura vissuta insieme all’amico perduto.

Carissima Silvana, 
quando a Los Angeles mi presentai per ottenere un posto di lavoro che mi

consentisse la sopravvivenza in territorio americano, Pasinetti non c’era. Pas-
sava un anno di riposo sabbatico nella sua Venezia.

C’erano Charles Speroni e Carlo Golino a giudicarmi (ora trovo nei risvolti
di Fate partire le immagini l’allusione etimologica ad un pertinente collare desti-
nato a sottrarre al vero collo un’impronta visiva. Si suole chiamarlo, in partibus
Tusciae, appunto « Golino »). 

Quando Pasinetti tornò alla ribalta professionale in territorio californiano,
c’ero anch’io ad attenderlo. E mentre dibattevo le mie speranze aggrappando-
mi ad un inglese provvisorio, andavo ad ascoltare Pasinetti maître à penser, che,
in un inglese splendido, impartiva lezioni di letteratura comparata.

Nel suo cuore generoso c’era spazio anche per me: per la mia formazione
mentale, per il mio tirocinio normalistico pisano, per gli acquisiti agganci ger-
manistico-zurighesi e l’acquisita francofonia tra Parigi e Tolosa. [ . . . ] 

Allora [a Venezia, n.d.t. ] c’era Franca Trentin, moglie del mio caro amico
Mario Baratto, esperta studiosa operante a Parigi, che aveva saputo convince-
re le autorità accademiche francesi di assumermi nel ruolo di assistente in due
affascinanti licei parigini, « Louis le Grand » e « Henry IV », e poi in qualità di
lecteur d’italien presso l’Università di Tolosa.

L’Italia del dopoguerra non era ancora tecnicamente recettiva: mi toccava

* La lettera, di cui trascrivo le parti essenziali, è datata Roma, 9 giugno 2010. Ora è cu-
stodita al Fondo Pasinetti al CISVe. Dante Della Terza vi è presente con un cospicuo
carteggio (le lettere finora inventariate sono 67). Nel numero 102 della rivista « Italian
Quarterly », interamente dedicato a Pasinetti (xxvi 1985), gli aveva dedicato lo scritto Iti-
nerario d’un’amicizia: Omaggio a P.M. Pasinetti). Un altro studio è compreso nel volume Da
Vienna a Baltimora. La diaspora degli intellettuali europei negli Stati Uniti d’America, Roma, Edi-
tori Riuniti, 1987 (P.M. Pasinetti: da Venezia a Los Angeles e ritorno. Una testimonianza). L’ulti-
ma volta che si sono incontrati e abbracciati è stato nella casa veneziana dello scrittore,
pochi mesi prima della sua scomparsa, giovedí 9 marzo 2006. L’occasione era stata la le-
zione con la quale Della Terza avrebbe inaugurato il giorno successivo il Quarto ciclo di
Letture Dantesche organizzate dal Comitato veneziano della « Dante Alighieri », intito-
lata: Dante e la virtualità della trama. Gli inizi della favola nella Commedia.



attendere il mio turno! Fui dunque per un quinquennio accanto a Pasinetti
nella californiana U.C.L.A. 

[ . . . ] Il libro da te edito, cara Silvana, presenta un affascinante quadro sinot-
tico della vita veneziana di Pasinetti, del suo rapporto affettivo-dialettico col
fratello Francesco, grande cineasta, di un biennio meno giovane di Pier, pre-
cocemente mancato alla vita, col padre medico, Carlo, con la tenera madre
Maria, presente nei copiosi risvolti fotografici di casa Pasinetti, ritratta fin dal
tempo lontano della propria infanzia. 

C’è la zia Emma Ciardi, pittrice dotata, onnipresente nelle pagine del nipo-
te Pier Maria.

Devo dire che è sempre interessante leggere ciò che Pasinetti scrive su Tho-
mas Mann, su D’Annunzio, su Mario Praz e Carlo Bo e su tanti professori di li-
ceo: Andrea Benzoni, Angelo Tomaselli, Alessandro Orio, Almo Zanolli . . .
Ma insieme a una Venezia rivissuta con permanente pathos affettivo, popolata
da donne dotate di vera bellezza e di alto senso del proprio impegno sociale,
c’è un mondo europeo-anglofono, un mondo irlandese esplorato dallo scritto-
re con gusto del particolare pittoresco e del dettaglio rivissuto attraverso il fil-
tro d’una immaginazione creativa che lascia il lettore incuriosito e commosso.

Grazie alla linearità ricostruttiva della Goldmann (cioè, di te, Silvana) noi
che abbiamo visto Pasinetti operare in California ci sentiamo coinvolti – come
per la prima volta – da una presa di coscienza pasinettiana che abbraccia il
“mondo inglese” con ammirevole tenacia e pertinenza.
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